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CD CODICI

TSK Tipo scheda AUT

AU SCHEDA AUTORE

AUT AUTORE

AUTN Nome scelto Benevolo Leonardo

AUTA Dati anagrafici 1923/ 2017

AUTC Cognome Benevolo

AUTO Nome Leonardo

AUTL Luogo di nascita Orta Novarese (NO)

AUTD Data di nascita 1923

AUTX Luogo di morte Cellatica (BS)

AUTT Data di morte 2017

AUTU Scuola di appartenenza scuola italiana

AUTQ Qualifica architetto

CM COMPILAZIONE

CMP COMPILAZIONE

CMPD Data 2020

CMPN Nome Madiotto, Michela-Alessandra

AN ANNOTAZIONI



OSS Osservazioni

Nasce a Orta novarese nel 1923. Quando giunge a Roma 
nel 1941 da Novara, affascinato dai temi del paesaggio e 
della geometria descrittiva - disciplina che con il calcolo 
matematico regola lo spazio tridimensionale - sceglie di 
diventare architetto, laureandosi all’Università La Sapienza 
di Roma nel 1946. Successivamente, sarà insignito di due 
lauree honoris causa in Scienze tecniche al Politecnico di 
Zurigo nel 1980, e in Storia dell’architettura alla Sorbonne 
di Parigi nel 2004. L’interesse per la scienza e la passione 
per la storia sono i due poli attorno ai quali nel corso degli 
anni costruirà l’impegno professionale di storico, 
progettista, urbanista. Dal 1955 al 1977 insegna Storia 
dell'architettura nelle università di Firenze, Venezia, 
Palermo e Roma, diventando in questo ambito una delle 
personalità italiane più influenti insieme a Bruno Zevi e 
Manfredo Tafuri. Dalla fine degli anni Cinquanta svolge 
attività di consulenza e, reduce da esperienze condotte 
nell’ambito di varie attività collegate con l’iniziativa 
pubblica, collabora al team di autori che realizza il villaggio 
INA Casa-Incis di Bologna (1957-1960). Questo episodio, 
uno dei più interessanti esempi di “neorealismo 
architettonico” in Emilia-Romagna, ripropone l’uso 
dell’antica “casa a corte” distaccandosi dalle tipologie tardo 
razionaliste delle “case in linea”. Il centro focale della 
ricerca di Benevolo è orientato soprattutto alla città, con 
una particolare attenzione ai legami tra passato e futuro, 
per acquisire i caratteri identificativi della città storica da 
recuperare e rielaborare nei piani di recupero. Negli anni 
Sessanta fa da consulente durante la fase d’avvio del 
piano per la conservazione del centro storico di Bologna e, 
assieme a Tommaso Giura Longo e Carlo Melograni, 
partecipa a importanti proposte di intervento , tra cui il 
progetto per la sistemazione di piazza VIII Agosto e uno 
studio per l’isolato tra via Rizzoli e via Orefici. Al 1961 
inoltre risale l’incarico per il progetto dei nuovi padiglioni 
espositivi della Fiera di Bologna. È degli anni Settanta la 
realizzazione del Quartiere residenziale San Polo (1973-
1975) a Brescia, solo in parte realizzato, e anche il 
recupero di circa ottocento alloggi del centro storico della 
città lombarda. Durante gli anni Ottanta è tra i protagonisti 
del dibattito per la sistemazione dell’area archeologica 
centrale di Roma e sull’ipotesi di abbattimento del 
Vittoriano. Autore di libri fondamentali come Introduzione 
all’architettura (1970), Storia dell’architettura moderna 
(1973), Storia delle città (1976), Le origini dell’urbanistica 
moderna (1972), L’architettura del nuovo millennio (2006) 
e il libro-intervista La fine della città (2011), resta una 
personalità centrale a livello nazionale e internazionale 
nella disciplina della storia dell’architettura. Fra i numerosi 
riconoscimenti ricevuti si ricordano il premio “Libera 
Stampa”, la Medaille de Histoire de l’Art (a Parigi), la 
Medaglia d’oro ai benemeriti della scuola della cultura e 
dell’arte (Presidenza della Repubblica Italiana, 2003).
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